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Scontro 
al vertice 

De e Psi puntano sullo scioglimento delle Camere 
e chiedono 7 giorni per «esaminare» l'ordinanza di Macis 
che avrebbe dato il via alla raccolta delle firme 
Contrarie le opposizioni: «È una manovra ostruzionistica» 

Impeachment, battaglia nel comitato 
La maggioranza non «archivi 
La maggioranza ha scelto la strada dell'ostruzioni­
smo per impedire che il Comitato parlamentare per 
i procedimenti decida sulle denunce presentate: 

contro il Capo dello Stato. La scelta è stata ufficializ­
zata nel Comitato dalla De subito dopo la presenta­
zione dello schema di ordinanza di archiviazione 
elaborato dal presidente Francesco Macis. Rinvio a 
martedì dopo u na contrastata e tesa seduta. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA. Le cinque denun- '; 
ce presentate contro il presi- > 
dente della Repubblica sono ' 
«manifestamente infondate» e, »-. 
dunque, da archiviare, ma le . 
stesse e le 29 notizie di reato in < 
esse contenute sono «da ap- :-
profondire». Per quanto evi- '.;. 
dentemente contraddittoria, ; 

questa è la tesi sostenuta dai.;' 
senatori e dal deputati del qua­
dripartito ieri pomeriggio nel 
Comitato per i procedimenti -r 
d'accusa che si sta occupan­
do, appunto, delle cinque de­
nunce (la principale delle ";• 
quali è del Pds) presentate 

contro Francesco Cossiga per 
attentato alla Costituzione. 

Dopo tre ore di accese di­
scussioni il Comitato, a mag­
gioranza « per alzata di mano, 
ha deliberato il rinvio a marte­
dì 28. In questa prossima sedu­
ta i gruppi governativi presen­
teranno emendamenti allo 
schema di ordinanza d'archi­
viazione avanzato ieri pome­
riggio dal presidente France­
sco Macis. -•- • • 

La bozza d'ordinanza è con­
tenuta in 12 cartelle ed elenca 
le 29 notizie di reato indicate 
nelle denunce. Alla presenta­

zione dolo schema il presiden- • 
te Macis era stato delegato dal 
Comitato parlamentare e nel 
documento si riflettono le opi­
nioni espresse dalla maggio­
ranza dei commissari. Insom­
ma, c'erano tutte le condizioni 
perchè il Comitato per i proce­
dimenti d'accusa giungesse ie­
ri ad una decisione sul Capo 
dello Stato. Invece non e stato ; 
cosi e si e imposta la scelta del 
rinvio di una settimana. Che 
l'esito sarebbe stato questo s'e­
ra compreso fin dal primissi­
mo pomeriggio quando erano 
diventate note le conclusioni ! 

di un vertice dei capigruppo ' 
del quadripartito. In venta, C e-
rano soltanto i capigruppo del­
la De e del Psi e il liberale Alfre­
do Biondi. Non erano presenti 
i rappresentanti del partito so­
cialdemocratico. Più tardi il ca­
pogruppo alla Camera Filippo 

. Caria ha annunciato, «su man­
dato della segreteria», il Psdi 
avrebbe chiesto che «si arrivi 
subito all'archiviazione. L'im­
portante e non far galleggiare 
più questo argomento in cam-
pagna elettorale». Nemmeno 
due ore dopo lo stesso onore­

vole Caria in Comitato ha vota­
to per il rinvio definendolo «lo­
gico, normale e coerente». Ap­
punto. Caria, cioè, ha votato 
esattamente come i suoi colle­
ghi della maggioranza: per il 
rinvio .... • . . 

Il primo a proporre lo slitta- . 
mento di una settimana è stalo 
il vicepresidente dei senatori 
democristiani, Franco Mazzo­
la. Ecco la sostanza della moti­
vazione: «Polchò la procedura 
di messa in stato d'accusa 
sboccherà nella raccolta delle 
firme per portare il caso da­
vanti al Parlamento riunito in 
seduta comune, e necessario V 
porre i paletti ed indicare moti- -

• vazionì precise e approfondite. ; 
Questa operazione - ha con- ' 
eluso Mazzola - non si può fa- : 
re in pochi minuti e per questo 

', e necessario rinviare almeno 
di otto giorni». Su questa scia si 
sono poi espressi i liberali, i so­
cialisti, i socialdemocratici e i 
missini. Ma non i repubblicani 
che pure sostengono la tesi 
dell'archiviazione delle de­
nunce. Ed infatti i repubblicani 
hanno votato con i commissari 
del Pds, verdi, federalisti euro­

pei, Rifondatori. 
La proposta di rinvio era sta­

la rigettata subito dal senatore 
.del Pds Antonio Franchi e da 
Pierluigi Onorato, senatore 
della Sinistra indipendente. 
Franchi ha rilevato la contrad­
dittorietà delle richieste del 
quadripartito: archiviare 'ma ,' 
approfondire. E poi ha definito 
la proposta democristiana 
«scorretta e dilatoria. In una . 

. parola: ostruzionistica». Sono 
questi gli argomenti utilizzati 

- anche da Pierluigi Onoralo, • 
Mauro Mollini, Franco Corico- , 
ne, Guido Pollice, Giovanni 
Russo Spena. Particolarmente 
significativo l'intervento del re­
pubblicano Giorgio Covi, pre­
sidente della commissione 
Giustizia del Senato. «Parlo 
con amarezza e angoscia - ha • 

' esordito - per la fase politica 
che sta attraversando il Paese: 

,'. l'altro giorno a Milano é sfilato 
un corteo di epigoni di un lon-

' tano passato sotto le insegne 
' del piccone. Bisogna uscire al 
. più presto da questa situazio-

." ne e perciò liberare il campo 
' da questa mina vagante». Di 

; qui la richiesta di archiviazione 

ma in tempi rapidi e non con i ,. 
tempi lunghi della maggioran- ', : 
za. Anche il socialdemocratico 'V 
Caria ha sottolineato la stni- •. 
mentalizzazione che il Msi fa •':• 
dei comportamenti del presi­
dente della Repubblica ed ha 
ricordato cone il leader della •' 
Lega Lombarda, Umberto Bos­
si, dopo il voto di Brescia si •"'. 
senti in dovere di ringraziare il f. 
presidente Cossiga. -- - -•-•'-;i 

Scesi in campo gli schiera- Ci­
menti, l'onere delle conclusio- '•• 
ni è ricaduto sul presidente i 
Francesco Macis, senatore del <•'• 
Pds: «Un aggiornamento della li-
seduta prima di una decisione 'p 
delicata e complessa sarebbe :-•'• 
giustificabile, ma altra cosa è il •".' 
nnvio di una settimana. D'altra ; : 

parte, gli stessi parlamentari •' 
, della maggioranza hanno di- • 
chiarato esplicitamente, nel di­
battito, di essere mossi da "in- : 

tenti di carattere politico"». A ' 
che cosa si riferisce il presiden- '; 

: te Macis? Il quadripartito inten- • 
de giungere all'archiviazione " 
delle denunce contro Cossiga ;;•. 
per attentato alla Costituzione ' 
nell'imminenza o un minuto 
dopo lo scioglimento delle Ca­

mere per far impantanare la 
procedura d'accusa (raccolta 
delle firme e convocazione del 
Parlamento in seduta comu­
ne) nelle sabbie mobili della 
campagna elettorale e di un 
Parlamento operante a ritmi ri­
dotti. Fanno conto anche, i 
parlamentari della maggioran­
za, su una possibile contesta­
zione del presidente della Re­
pubblica che non perde occa­
sione per dichiarare che lo 
scioglimento - delle Camere 
estingue il procedimento a suo 
carico. Un deputato della mag­
gioranza ha commentato iro­
nicamente: «L'estinzione del 
procedimento per decisione 
del reo». 

In queste condizioni e per 
non entrare inn questi giochi 
politici attivati dal quadriparti­
to - ecco le conclusioni del 
presidente Macis - «la decisio­
ne sulla proposta di rinvio va 
rimessa al Comitato e lascio al­
la maggioranza tutte le respon­
sabilità dell'ulteriore • rinvio». 
Un'altra settimana perche la 
De possa tenere ancora il pre­
sidente della Repubblica «sulla 
graticola» -., - , 

I giudizi di Bocca, Riva, Salvadori,Liguori e Orlando sugli attacchi del Quirinale 

«Èuri ^pista», «No, un rivoluzione 
(^opinion 

» 

«Se il presidente della Repubblica vuole fare un col­
po di Stato, ci dica almeno di che si tratta», afferma 
Giorgio Bocca, mentre cresce la preoccupazione 
per il clima in cui si va al voto. Critici verso il com­
portamento di Cossiga, Massimo Salvadori, Massi­
mo Riva e Federico Orlando. «State sbagliando tutto 
- dice invece; rivòlto alla sinistra, Paolo Liguori -
Cossiga è l'unico che sa parlare di politica». 

FRANCA CHIAROMONTE 

t 

• I ROMA. «In questo terrori­
smo delle esternazioni del ca­
po dello Stato c'è. che egli lo 
voglia o meno con premedita­
zione, qualcosa che ferisce la 
nazione e la sua storia». Cosi 
Giorgio Bocca, sull'fispresso 
di questa settimana. Un edito- • 
riale scritto prima delle ultime ; 
uscite (ma come è difficile > 
stare dietro agli exploit di Cos­
siga: ce ne è uno al minuto) ' 
con cui il capo dello Stato è 
intervenuto direttamente nella ' 
campagna elettorale chieden- -
do al popolo italiano di giudi- ' 
care il Pds, il suo segretario e, ! 
forse, anche la presidente del- ' 
la Camera. •-', •;-•,' '•'.'•'•' 
- Ora, dopo l'ultima estema- • 

zione del presidente, Bocca -
rincara la dose: «Se Cossiga ha 
intenzione di fare un colpo di 
Stato - afferma l'editorialista - . 
ci dica almeno di quale colpo 

; di Stato si tratta». Siamo di ' 
< fronte, per Giorgio Bocca, a •• 
' una svolta autoritaria? «Non ; 

; credo - risponde - che ci tro-
• viamo di fronte a un colpo di . 
' Stato vecchia maniera: inque- • 

sto senso, dò ragione a Giulia- • 
no Amato. Tuttavia, come ne­
gare che siamo in presenza di ; 
una linea tendente a raforzarc 
il sistema, questo sistema dei 
partiti facendolo ruotare intor­
no a Craxi?». Giorgio Bocca, 

. però, non si definisce preoc­
cupato tanto per le esterna­
zioni di Cossiga, il quale - ri­
badisce - conosce poco la 
storia e «la falsifica come fan­
no il peggior cattolicesimo e il 
peggior comunismo», quanto 
per il fatto che esistano partiti 

politici e forze economiche 
' che lo appoggiano. «Assisua-
; m o - alferma - a un concreto 
' restringimento delle libertà di 
• ciascuno di noi: basta vedere 
' che cosa succede alla Finin-

vest, dove se non si è d'accor­
do con i partiti di governo, in 

; particolare, se non si è di stret-
'; ta osservanza socialista, si vie-
'•'• ne • buttati fuori. Anche da 
; questo punto di vista, la pros-

;> sima campagna elettorale si 
;' presenta tutt'altro che serena, 

tutt'altro che Ubera». D'accor­
do con Bocca si dichiara Mas­
simo Riva: «Non mi preoccupa 
tanto quello che fa Cossiga -

\ afferma il senatore della Sini­
stra Indipendente - quanto 

. l'incapacità del sistema politi-
'; co a porre un argine: in una 
• democrazia seria, le forze re-
• sponsabili si unirebbero per 
• lare presente al soggetto in 
\ questione che non è più in : 

' grado di stare al suo posto. In­
vece, non facciamo che assi-

• stere a un gioco squallido tra 
j la De e il Psi». .--•- -: 
'."• Brutta, ... dunque, ' questa 
' campagna elettorale. Una 
• competizione tra partiti nella 
:•' quale la politica sembra se-
;: gnare il passo, anche di fronte 
C ai vari conflitti istituzionali che 
; il presidente scatena. Ultimo, 

in ordine di tempo, quello con 
,: la presidente della Camera 

Nilde Jotti. «Sono molto ram-
•' mancato - afferma il vicedi-
• rettore del Giornale, Federico 
- Orlando - che la confusione 
' tra ruoli istituzionali e progetti 

politici ci abbia portato a que­
sto mortificante scontro tra il 

Giorgio 
Bocca, 
da sinistra, 
Paolo 
Liguori e 
Massimo 
Riva 
In alto, 
Arnaldo 
Forlam 

: rappresentante dell'unità na­
zionale e la rappresentante •: 
della sovranità popolare». Or­
lando non è certo tenero nel 
confronti del capo dello Stato. 
Tuttavia, pur dichiarandosi un 
«fautore del governo parla; 

mentare», pur ritenendo - in 
polemica con Cossiga, che af­
ferma che il giudizio parla­
mentare non basta -che «nul­
la e nessuno possa essere sol-
tratto al giudizio del Parla-

- mento», il vicedirettore del . 
Giornale riconosce al capo 
dello Stato la «massima buona 
fede» e auspica che «la sag- ; 
gezza della presidente Jotti! 

; possa risolvere il conflitto, in 
modo da assicurare ai cittadi­
ni italiani, che ne hanno il di­
ritto, lo svolgimento di una ' 
campagna elettorale serena e 
centrata sui problemi sociali, 

economici e politici che inte- >:• 
ressano la comunità naziona­
le». - • ... 

Ma si può ancora definire • 
Cossiga garante dell'unità na- " 
zionale? «No - risponde Mas- :'; 
simo Riva - gli atteggiamenti •> 
di Cossiga da tempo fanno si •• 
che il capo dello Stato abbia 
perso il requisito fondamenta- '•? 
le di arbitro della politica e di ' 
rappresentante dell'unità na-. • 
zionale. Al contrario, Cossiga ".. 
è parte attiva del conflitto, in- ; 
terviene a favore di alcuni e 
contro altri. Del resto, lui stes­
so lo ammette tutti i giorni, < 
rendendo evidente l'esistenza 
di un vistosissimo problema , 
politico che le forze di gover­
no non vogliono affrontare, ri- , 
tenendo, in modo a dir poco 
miope, di ricavare qualche 
vantaggio dalla situazione che 

Cossiga determina». 
•Ma perche la sinistra non 

capisce che non può assestar- ..' 
si su una posizione conserva­
trice? Perché, all'opposizione, ; 
si preferisce un radicalismo li- :, 
berale da educazione civica?», '• 
chiede il direttore de II Sabato, ; 
Paolo Liguori. Controcorrente 
rispetto a molti suoi colleghi, ; 
Liguori sostiene che «Cossiga, •' 
nel vuoto della politica italia-! 

na, è l'unico che parla di cose 
reali. Si può essere o meno , 
d'accordo, ma non si può ne- '• 
gare che le parole del capo 
dello Stato si riferiscono a prò- , 
blemi concreti e costituiscano „ 
un fattore- di movimento. Di '; 
che parlano, invece, gli altri ; 
politici, di governo e di oppo- -. 
siziorie? Di liste, di posti, di.. 
maggioranze» Quanto al con­
flitto tra poteri dello Stato, Li­

guori ricorda che esiste alme­
no da un anno e mezzo: «da 
quando è stato chiaro che l'at­
tuale assetto non va più bene. 
Di fronte a questa situazione, 
invece di ricorrere, come sa­
rebbe stato giusto, alle elezio­
ni, si è preferito, da parte di 
tutte le forze politiche, mette­
re un tappo all'elettorato, nel 
terrore che "arrivassero gli Un­
ni". Risultato: nelle prossime 
elezioni, gli "Unni" saranno 
più di prima». - — 

«È vero, all'inizio Cossiga è 
apparso come colui che spro­
nava i partiti a riformare le isti­
tuzioni, cosa che gli ha fatto 
guadagnare un certo consen­
so», sostiene lo storico Massi­
mo Salvadori, candidato nelle 
liste del Pds. «Ora, però - con­
tinua-questo ruolo ha assun­
to caratteristiche che sono 
uscite da tutti gli schemi im­
maginabili per un presidente». 
Attenzione però: le «piccona­
te» di Cossiga, per Salvadori, 
non sono la causa della crisi 
delle istituzioni, ma lo spec­
chio di questa crisi: «un cam­
panello d'allarme del disordi­
ne istituzionale in cui versa il 
nostro paese e che ha reso 
possibile un ruolo sempre più 
anomalo assunto dal presi-

. dente della • Repubblica, il 
"': quale, a un certo punto, ha 
- cessato di comportarsi come 
. è consuetudine di un presi-

. - dente e ha cominciato ad agi-
- re nelle vesti di "capo di un 

: :; partito"». Tuttavia, anche se 
»,-: l'essere specchio e non causa 
; della crisi non attenua mini-
ì mamente le responsabilità 

',''. personali del capo dello Sta-
:•:. to, Salvadori ritiene che Cossi­

ga non vada favorito nel suo 
', progetto di apparire come il 
. personaggio , centrale "della 
v prossima campagna elettora-
•.•'•'• le. Perciò, Salvadori mantiene 
r «serie riserve» sulla richiesta di 

.impeachment avanzata dal 
;,,Pds: «Evitiamo -avverte - che 
1 Cossiga produca i suoi anti-
;'•. Cossiga». Dunque, per lo stori-
- co torinese, qualche volta il 
£.' capo dello Slato va lasciato a 

se stesso. «Non è il caso di ri-
;• battere al presidente colpo su 
v•'; colpo», conferma Massimo Ri-

: va, il quale, contemporanea-
*.!: mente, descrive l'inquilino del 
• Quirinale come il più grande 

;i propagandista dell'anlirepub-
.' blica presidenziale: «Dopo un 
[\ Cossiga cosi - chiede - dawe-
i ro qualcuno, nei prossimi due 
- secoli, oserà proporre una Re­

pubblica presidenziale7» 

La grana Zamberletti a Como 
Campania; «feudi » a rischio 
Segni presente solo a Cagliari 
Col Pri la sorella di La Malfai 

Uste elettomi 
Non tornano 
i conti della De 

La De è ancora alle prese con molti problemi per 
le liste. I più seri, a Como e Varese dove Zamber­
letti, amico di Cossiga, non può essere capolista, 
e a Firenze, dove Maria Eletta Martini non ha in- "' 
tenzione di ricandidarsi. Segni sarà numero uno a 
Cagliari. In lizza, per il Pri, anche la sorella di La , 
Malfa. Folena, per il Senato, propone un'alleanza 
tra tutte le forze di sinistra. 

STEFANO BOCCONETTI 

M KOMA. Problemi a Firenze , 
e a Genova. E problemi ancora •-. 
più grossi in un collegio della .'>•'• 
Lombardia. Senza contare i •• 
«guai» prodotti dal referendum ' 
sulla preferenza unica. Insom- *" 
ma, querelle sulla data a parte, -:, 
le elezioni politiche fanno «pe- . 
nare» la De. GII elenchi - a dif- . 
fcrenza'd: altre volte - ancora v . 
non sono pronti. Una delle * 
questioni più serie per piazza :: 
del Gesù e la lista per Como-. ; 
-Sondrio-Varese. Alle ultime - ' 
elezioni, il «numero uno» fu '.-. 
Giuseppe Zamberletti. Ma or- ;• 
mai l'ex ministro della prote- « 
zione civile s'è visto affiblare . 
l'etichetta di «amico del Quiri- -^ 
naie». E un intimo di Cossiga. , 
può essere capolista della De? . 
Altre domande riguardano i ', 
collegi della Toscana, • dove vi 
Maria Eletta Martini non ha : 
proprio intenzione di ricandi- •>-; 
darsi, e a Genova, dove sono in S 
lizza tre potenti dirigenti locali. : > 
II tutto condito dagli «effetti» ; 
della preferenza unica. E, fra ' 
gli effetti sicuramente va inseri-,'" 
ta anche la scelta di Gava di ri- i 
nunciare alla competizione di 
preferenza e «accontentarsi» di " 
una tranquilla candidatura al -
Senato. •>,,. '„,-•?....;;j-,.v>,.*:»;," „,-• 

Problemi, dunque, .per la • 
De. Problemi grossi. Anche se. '. 
ovviamente, a sessanta giorni ». 
dal voto, lo scudocrociato non ;t 
e rimasto fermo. In molte cir- ; 
coscrizioni, insomma, i giochi :: 
sono ormai fatti. Forlani sarà *: 
testa di serio ad Ancona, De -
Mita sarà, ovviamente, capoli­
sta nella «sua» zona. I due vice- .." 
segretari, Silvio Lega e Sergio ' 
Mattarella, -j saranno, , invece, / 
«numeri uno» a Torino e a Pa- ': 
leimio. Poche, insomma, le no- ; 
vita. Altre circoscrizioni: a Cu- ./ 
neo capolista sarà Giovanni ':'. 
Gorla, a Milano il ministro Ro- ; 
gnoni (seguito a ruota da For- ; 
migoni), a Verona, Fracanza- :,' 
ni. E poi, ancora, a Bari ci sarà 'j 
Lattanzio, e a Potenza, l'intra- ; 

montabile Emilio Colombo " 

Nella capitale, invece (fatto 
senatore a vita Andreotti) il 
neo-ministro Franco Marini ha 
sbaragliato • la concorrenza. 
Inutile aggiungere che nessu­
no ò stato in grado di toccare il 
primo posto In Abruzzo a Re-
moGaspari. *;•• ' •'."• -.s-.:/,',. 
' Infine, la Campania. Nel col­

legio di Napoli, i primi due del­
la lista (in quest'ordine) sa­
ranno i ministri Vincenzo Scot­
ti e Paolo Cirino Pomicino. Ci 
sarà gran battaglia per assicu­
rarsi il «pieno» delle preferen­
ze. Anche se l'abbandono di 
Gava per palazzo Madama do­
vrebbe decisamente favorire 
Scotti. Sempre in Campania, 
nella circoscrizione di Avelli­
no, e bagarre dietro De Mita: in 
lizza ci sarà (quasi a fargli da 
contraltare) • , l'andreottiano 
Paolo Del Mese e poi, via via, 
Gargani e Gerardo Bianco. Fi­
no all'emiliano Renzo Lusetti 
(sostenuto da Vincenzo Bono-
core). '•;--• - •'.• • •« • ' ••-..:•••-

• L'ultima » notizia '? riguarda 
Mario Segni: non sarà capoli­
sta a Milano (com'era stato 
ampiamente ' smentito) : ma 
nella «sua» Cagliari. Fra tanti 
nomi, anche qualche idea: 
una la suggerisce Luigi Granel­
li, fino ad ora senatore, che 
non ha escluso di presentarsi 
per la Camera. Perchè si candi­
da? Lo ha spiegato Io stesso 
leader della sinistra De: «La 
preferenza unica lancia anche 
a noi la sfida a raccogliere un 
ampio e qualificato consenso 
con liste altamente competiti-

. E gli «altri»partiti? Scarse le 
novità di ieri. Vengono quasi 
tutte dai repubblicani. Sondag­
gi a parte (quello voluto dal 
segretario assegna all'edera il 
7%) s'è saputo che col Pri si 
candiderà anche la sorella di 
Giorgio La Malfa, Luisa. In più, 
ci saranno anche Ettore Gallo, 
Domenico Modugno, Giusep­
pe Ayala ed Elda Pucci A 

11 
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La sottoscrizione nazionale per la politica pulita è stata prolungata 
al 31 marzo; di conseguenza l'estrazione dei premi relativi è spostata al 15 aprile 1992 


